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PALLACANESTRO ­ SERIE B FEMMINILE n PROTAGONISTA

Una Scarpa nel motore
e la Fanfulla va a mille
LODILa Fanfulla continua a vincere
e a convincere. Sabato scorso con­
tro il Villasanta le cose non si era­
no messe tanto bene, ma alla fine
del primo quarto Micaela Scarpa
ha tirato fuori dal cilindro un terzo
tempo strepitoso, di quelli che non
si vedono quasi mai a livello fem­
minile, e la partita è “girata”: «Ho
rubato palla a metà campo ­ rac­
conta l’ala bianconera ­, sapevo
che mancavano
meno di quattro
secondi e mi so­
no lanciata drit­
ta verso il cane­
stro. Ho cercato
di coordinarmi
come meglio po­
tevo e ho tentato
la tripla». Ne è
uscito un picco­
lo capolavoro:
«Eravamo sotto ­
c o n t i n u a l a
Scarpa ­ e oltre a
essere una solu­
zione quasi ob­
bligata, c’era bi­
s o g n o d i u n a
s c o s s a » . U n a
s c o s s a c h e h a
cambiato il mo­
do di giocare di
una Fanfulla fi­
n o a q u e l m o ­
mento poco lucida in attacco: «Era­
vamo un po’ in confusione perché
loro giocavano con una difesa mol­
to alta e aggressiva con quattro
piccole molto veloci nelle riparten­
ze. Ci siamo adattate nella sfida
corpo a corpo, in cui la nostra ani­
ma guerriera ha trascinato il grup­
po verso un successo fondamentale
che non poteva sfuggirci». La Scar­
pa è uno degli “acquisti” più im­
portanti di questa Fanfulla vincen­
te. La 18enne ala di Dresano è cre­
sciuta nel settore giovanile bianco­
nero e ha esordito in Serie B nella

stagione 2004/2005, proprio nel
giorno del suo sedicesimo comple­
anno. «Ricordo ancora quel giorno
come se fosse ieri: è stato uno dei
migliori regali che potevo ricevere.
Ci tenevo tantissimo». Da quel
giorno Micaela di strada ne ha fat­
ta davvero tanta: «Per motivi di
studio mi recavo a Milano e quindi
ho chiesto di essere ceduta in pre­
stito al San Gabriele». Un periodo

dove ha conti ­
nuato a progre­
dire tecnicamen­
te. Poi non ha sa­
puto resistere, la
“saudade” per i
colori biancone­
ri era troppo for­
te: «Ho chiesto
di rientrare, an­
c h e p e r c h é i l
pro getto della
F a n f u l l a e r a
molto interes­
sante». Scarpa è
s e m p r e s t a t o
uno dei pallini
di coach Cristi­
na Crott i , che
l’ha sempre rite­
nuta fondamen­
tale per i suoi
schemi: «Qui mi
trovo benissimo,
il gruppo è ecce­

zionale. Si suda, si vince tutte as­
sieme per un obiettivo che ci siamo
poste all’inizio della stagione». La
diciottenne ala bianconera ha rea­
lizzato 86 punti in sette partite di
campionato, risultando la seconda
miglior marcatrice della squadra
dietro a capitan Biasini, che ne ha
realizzati cinque in più. Il giovane
motorino bianconero ha lasciato il
segno in tutte le trasferte vincenti
e c’è da giurare che sabato sera a
Busto Arsizio sarà ancora una vol­
ta fondamentale.

Angelo Introppi
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Aradori, il nuovo talento è targato Assigeco
MILANO Dall’Assigeco all’Armani Jeans con bi­
glietto di sola andata. Pietro Aradori ha ricompo­
sto con Danilo Gallinari in Serie A la coppia di
gioielli cestistici che tanto brillava al “Campus”
rossoblu (nella foto www.olimpiamilano.com il
bresciano è a destra e il lodigiano al centro, men­
tre a sinistra c’è Vukcevic). Stessa età, coppia af­
fiatata nel vivaio dell’Assigeco, un anno in B1,
nelle nazionali giovanili e, dalla scorsa estate, nel
roster della formazione più titolata d’Italia. Non
è quindi un caso che l’incredibile rimonta tutta
cuore e orgoglio dell’AJ nell’ultimo quarto del
156° derby con Varese di domenica sia maturata
quando a Gallinari (16 punti e 6 recuperi) Attilio
Caja ha affiancato Aradori (15 punti e 8 rimbal­
zi). Roba da “scarpette rosse”. «Quando il coach
mi ha detto di entrare, sotto di 14 punti, pensava­
mo di chiudere al meglio la partita ­ ricorda il
18enne talento bresciano al telefono da Zagabria
prima del match di Eurolega di ieri con il Cibona
­. Con il passare dei minuti ci siamo resi conto di
potercela fare e abbiamo spinto a più non posso».
Aradori ha affinato il proprio talento nel vivaio
Assigeco, vicecampione d’Italia Allievi e terzo al­
le finali Junior, giocando due campionati con la
prima squadra in B1 prima di trasferirsi a Imola
in LegaDue la scorsa stagione: 30 partite, 385

punti segnati (62% da due, 32% da tre, 85% ai libe­
ri) e 93 rimbalzi sono il bottino di una buona sta­
gione. «A livello personale sono soddisfatto, pec­
cato che sia finita con la retrocessione. Non vince­
re con la squadra attenua pure le tue prestazio­
ni». L’Armani lo ha cercato con insistenza: «Ave­
va cominciato a febbraio, ma non me la sentivo di
lasciare Imola che mi aveva dato fiducia e volevo
pure finire la scuola a Bologna. Poi Natali ha insi­
stito e durante l’estate si è concretizzato il pas­
saggio». La durata del contratto (tre anni) eviden­
zia come il club creda in lui: in 9 gare ha messo 38
punti tirando con il 53% da due e il 31% da tre, 8/
8 ai liberi e 25 rimbalzi. «Finora va tutto bene.,
anche se il periodo no della squadra è difficile da
spiegare. Cerchiamo di isolarci e lavorare sodo
tutti i giorni». Com’è stare ancora con Danilo?
«Fa molto piacere essere di nuovo in squadra con
lui. Dividiamo la camera, siamo sempre insieme».
Al momento li unisce l’Armani, in futuro ci po­
trebbe essere la Nazionale. La prima esperienza
nel 2005 agli Europei di Belgrado finì sul colpo
fortuito del “Gallo Junior” sul naso di Aradori,
che l’anno dopo diventò protagonista assoluto
nella spedizione in Grecia. Oltre a Danilo, il ct
Charlie Recalcati tiene d’occhio anche Pietro.

Luca Mallamaci

Micaela Scarpa, 18 anni

HOCKEY SU PISTA ­ SERIE A1 n IL BOMBER DELL’AMATORI LO SCORSO ANNO SEGNÒ 51 GOL MA ADESSO È FERMO A UN SOLO CENTRO

Dove è finito l’infallibile killer Brescia?
Crudeli gli chiede tanta difesa e l’argentino fatica in zona­gol

In breve
CICLISMO

Il Coni e il Panathlon
invitano il ct Ballerini
e sperano in Bettini
Proseguono con successo gli incon­
tri che vedono protagonista una di­
sciplina sportiva. Si tratta del pro­
getto “Parliamo di sport sì... di..”,
che vede impegnati nell’organizza­
zione il Coni e il Panathlon di Lodi.
L’appuntamento è per lunedì 19 no­
vembre (ore 20), quando sarà di
scena il ciclismo. La serata sarà co­
ordinata da Franco Bernardelli, pre­
sidente del comitato provinciale del­
la Fci. Il tema trattato, “Dai successi
2007 alle Olimpiadi e ai Mondiali di
Varese 2008”, offre ampio spazio al
ciclismo di vertice. È nutrito il grup­
po degli ospiti d’onore: ci saranno il
presidente federale Renato Di Roc­
co, i ct delle Nazionali maschile
Franco Ballerini e femminile Edoar­
do Savoldi, il responsabile dell’orga­
nizzazione dei Mondiali di Varese Co­
lombo e Piero Benelli, presidente
dell’Udace Lodi. Saranno presenti
inoltre dirigenti, tecnici e atleti na­
zionali e delle realtà locali. Gli orga­
nizzatori hanno in cantiere una
“chicca” che rimarrà però in sospe­
so fino all’ultimo momento: si spera
comunque che sia della partita an­
che il campione del mondo Paolo
Bettini.

CICLISMO

Granellini tornaavincere
a 7 anni dall’incidente:
trionfo con la hand bike
Dopo sette anni dal fatale incidente
che lo ha costretto a reimpostare
globalmente la propria vita coadiu­
vato dalla sua compagna Morena, da
validi amici e con il supporto di Bas­
sano Angelini titolare della Pulinet,
Gian Luigi Granellini, trentaquatren­
ne atleta diversamente abile di Graf­
fignana ha riassaporato il gusto del­
la vittoria tagliando per primo la fet­
tuccia bianca sul traguardo di Ra­
venna in compagnia dell’amico e
compagno di avventura nella mara­
tona Paolo Cecchetto, atleta varesi­
no anch’egli disabile, vicecampione
del mopndo hand bike e attuale
campione iridato a cronometro nella
medesima specialità. Per la cronaca
i due si sono involati dopo circa venti
chilometri, circa a metà maratona, e
in perfetto accordo, tra molteplici
peripezie hanno raggiunto il traguar­
do situato nei pressi del “Pala De
Andrè” di Ravenna: trionfo di Gra­
nellini dopo i successi conseguiti
nella stagione corrente in veste di
presidente del Team Pulinet di Lodi.
Naturalmente il successo è maturato
con la maglia del club lodigiano, alla
pari dell’amico Paolo Cecchetto,
giunto immediatamente alle sue
spalle. Un’affermazione che getta le
basi per la futura attività agonistica
di hand bike che vedrà in prima fila il
Team Pulinet proprio con Granellini
e Cecchetto

ATLETICA LEGGERA

Tre fondisti della Fanfulla
migliorano i personali
alla “Correre per Vivere”
Efficiente test di velocità per i fondi­
sti fanfullini a Brugherio. Domenica
scorsa, sui 10 km pianeggianti della
“Correre per Vivere”, sono arrivate
tre migliori prestazioni personali sul­
la distanza per Jacopo Manetti
(33’18”), Daniele Bonasera (35’58”
e quasi 50 secondi di miglioramen­
to) e Fabio Campini (38’51”). Per
Manetti, che ha limato 9 secondi al
personale su strada realizzato a
Martinengo il 13 ottobre scorso, il
progresso cronometrico è significa­
tivo anche l’ottimo nono posto in
una graduatoria finale che ha visto
svettare Fabrizio Sutti delle Fiamme
Oro Padova. Per Manetti e Bonasera
la gara di Brugherio è una buona
iniezione di fiducia in vista della
mezza maratona di Crema di dome­
nica, gara su cui hanno finalizzato il
loro autunno agonistico. Sempre do­
menica il 23enne giallorosso Davide
Lupo Stanghellini sarà in gara a Riva
del Garda sui 21,097 km della sesta
edizione della “Garda Trentino Half
Marathon”, all’assalto del proprio
personale sulla distanza (1h12’05”)
realizzato nel 2006 proprio sulle
sponde del lago caro a Gabriele
D’Annunzio.

Ariel Brescia, 36 anni, finora ha segnato un solo gol in campionato ma ben sette in altrettante gare di Coppa Italia

LODI Che fine ha fatto mister 51 gol?
È il grande quesito che si pongono
in questo momento tifosi e appas­
sionati lodigiani nel momento più
delicato, soprattutto per gli infortu­
ni a catena che stanno riducendo
all'osso la rosa, della fin qui esaltan­
te stagione dell'Amatori. Che fine
ha fatto l'Ariel Brescia versione
2006/2007, quel rapace dell'area di
rigore capace di trascinare quasi da
solo la formazione giallorossa ai
play off ? Come mai in una squadra
di altissimo livello come quella di
quest'anno il bomber argentino non
riesce a esplodere come un anno fa?
Proviamo a fare il punto della situa­
zione. Finora, va detto, il rendimen­
to dell’attaccante di San Juan è sta­
to decisamente negativo, condizio­
nato in parte da un problema mu­
scolare, e il suo contributo in zona
gol assolutamente insoddisfacente.
Va ricordato però che, fermi restan­
do lo scarso rendimento in pista e i
problemi fisici vari, Brescia rima­
ne comunque ad oggi il miglior
marcatore stagionale dell'Amatori
con i suoi 8 gol (uno solo in campio­
nato, ma ben 7 in Coppa Italia con
un contributo determinante per il
raggiungimento della finale e il gol
della speranza nell'andata a Follo­
nica). Rispetto a un anno fa, quando
l'allenatore Perin impostò la squa­
dra in funzione sua per esaltarne le
incredibili doti realizzative, oggi la
filosofia hockeistica vincente di
Crudeli prevede tutto un altro tipo
di gioco: non più
la squadra che
gioca per il bom­
ber, ma il bom­
ber che si sacrifi­
ca molto in fase
difensiva e svol­
ge un duro lavo­
ro di marcatura.
A cui, va detto,
l'argentino non è
mai stato abituato. Questo porta
Brescia a fare un lavoro sfiancante,
a rientrare sempre nella propria
metà pista e poi a ripartire, toglien­
dogli lucidità sotto porta, elemento
fondamentale per un attaccante di
razza: da qui i molti errori, anche
grossolani, che sta commettendo in
questo avvio di stagione che gli
hanno impedito di gonfiare la rete

persino con tiri a uno e rigori. Può
essere che il sacrificio che gli chie­
de Crudeli lo condizioni anche
mentalmente, ma non bisogna di­
menticare che anche l'anno scorso
Brescia faticò a ingranare, per poi
esplodere nella seconda parte della
stagione, anche se il misero puntici­
no realizzato a Bassano (unico gol
dell'argentino in campionato) fa

pensare. Un altro aspetto da consi­
derare è quello legato al minutag­
gio: in questo avvio di stagione Bre­
scia non è più considerato un inso­
stituibile, se è vero che nelle cinque
gare fin qui disputate in campiona­
to è sempre uscito e spesso per mol­
ti minuti (solo un quarto d'ora gio­
cato a Trissino e venti minuti saba­
to con il Novara) e che nella finale

di Follonica (complice anche l'infor­
tunio) ha passato quasi tutto il pri­
mo tempo in panchina. Spesso le
sue prestazioni insufficienti hanno
indotto al cambio, ma Brescia ha
spesso abituato la platea a presta­
zioni così così condite magari da
tre o quattro gol e probabilmente
per ritrovarsi ha bisogno di giocare
con più continuità. Finora i tifosi
hanno intravisto il vero Brescia so­
lo nel 3­1 di Coppa Italia con il Val­
dagno, in cui l'argentino mise a se­
gno la tr ipl e t t a che spa l a n c ò
all'Amatori le porte della finale.
Quel che è certo è che Brescia ha bi­
sogno di gol e fiducia e soprattutto
l'Amatori ha bisogno dei gol di Bre­
scia per tornare a vincere.

Stefano Blanchetti

SABATO 24 NOVEMBRE

I “Pionieri”
preparano
la loro festa
LODI L'appuntamento è per sabato 24
novembre all'Isola Caprera. È il mee­
ting del Gruppo Lodigiano Pionieri e
Veterani dello Sport per le premia­
zioni di sportivi e di sodalizi merite­
voli. Si tratta della serata che va a
concludere un anno di attività, che
conserva la denominazione "Gli
sport nel tempo" a indicare un'atten­
zione per le manifestazioni rievocati­
ve, agonistiche e organizzative che
abbiano quale tema lo sport di ieri e
di oggi. Il presidente Andrea Schiavi
e i suoi collaboratori si sono impe­
gnati come in passato per la buona
riuscita della loro festa. Il vicepresi­
dente Sandro Russino sarà il presen­
tatore della serata. La manifestazio­
ne ha il patrocinio del Comune e del­
la Provincia, a testimonianza della
considerazione goduta. Nove i rico­
noscimenti assegnati ed è doveroso
annotare sono alla ribalta anche per­
sone che operano nel sociale. Il mag­
giore riconoscimento, "Cuore d'ar­
gento ­ premio internazionale regio­
ne Emilio De Martino”, va a Alcide
Cerato per il ciclismo. Medaglie d'oro
per sei altri meritevoli: “Premio An­
tonio Rugginenti” al medico sportivo
Pierfranco Campari; “Premio Bcc
Borghetto” a Bruno Rizzi per il cicli­
smo: “Premio Ceramiche F.lli Lapen­
na” al gruppo volontari protezione
civile Lodi; “Premio Pedale Lodigia­
no 1951” a Vincenza Bianchi, giudice
di gara del ciclismo; “Premio Lucia­
no Molinari” a Cesare Cremonesi, pi­
lota di automobilismo campione ita­
liano nel 2007; “Premio Franco Mea­
ni” a Giancarlo Danova, il famoso
“Pantera” del Milan della stella. An­
cora: “Targa del Comune di Lodi” a
Franco Armanini, collaboratore
sportivo, e infine “Targa d'oro Tizia­
no Zalli della Bpl” allla squadra di
calcio del Casalmaiocco, calcio.

Anche i guai fisici stanno condizionando
il rendimento dell’attaccante giallorosso


